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I lavoratori di Pola per il Primo Maggio

In un’imponente assemblea operaia tenuta all’Arco Ro­
mano mercoledì sera e nella quale parlarono parecchi oratori, fu 
deliberata per acclamazione la completa astensione dal lavoro in 

tutta la giornata di Primo Maggio. Gli addetti all'Arsenale hanno 
partecipata al Comando, con lettera firmata da tutte le associa­
zioni, la presa deliberazione. I dipendenti da industrie e commerci 
privati presenti alia riunione hanno pure deliberata l’astensione 
dal lavoro. Cosi il Primo Maggio promette di essere una solenne 

e pacifica manifestazione.

Azione passata e futura
del partito socialista istriano

Il sistema economico dì produzione 
e di distribuzione caratterizza il sorgere 
c lo sviluppo ilei molteplici parliti po­
litici, l'azione dei quali è unicamente 
rivolta alla conquista o alla distruzione 
dei poteri costituiti accompagnata dalla 
volontà cosciente di una Inisl'oniiazionv 
radicale nella gestione dell* azienda pub­
blica.

Ond’ è che la visione diretta dell* an­
titesi irreducibile tra gli interessi ilei 
proletariato c «lei capitalismo sorto dal. 
i* appropriazione privala ed indebita «lei 
mezzi di produzione e di scambio, men­
tre nei grandi centri industriali c com­
merciali conduce dopo dolorose consta­
tazioni ai sindacalismo professionale 
esteso a lutti i rami dell* economia so­
ciale, nelle plaghe di proprietà terriera 
più o meno frazionata essa non può 
dar vita clic al cooperativismo agrario 
in tutte e tre le sue fonile, cooperati­
vismo, il «piale, perché guidi alla eli­
minazione «1* ogni reddito non corrispon­
dente a) lavoro prestalo, è necessario 
sia compenetralo del pensiero socialista 
tendente appunto a far del lavoro la 
sola misura di distribuzione dei mezzi 
«li sussistenza.

Ma quest* ultima specialmente è un 
opera che richiede non poco tempo e 
non poca tenace perseveranza, per cui 
è semplicemente assurdo, anzi ridicolo 
il pretendere vite nelle località istriane, 
«love il fiore della ribellione é sboccialo 
appena «bilia debole corolla e dove 
tanto polente si palesa l’azione «lei 
prete in difesa dei privilegi chiesastici 
minacciali, questa ribellione avesse già 
dovuto dare consistenza e stabilità al 
giovane partito socialista «juale espo­
nente del disagio economico e degli 
accresciuti ed insoddisfatti bisogni dei 
tempi nostri.

Tanto più in quanto che la niassinia 
parte delie energie degli affigliati co­
scienti dovette esser sacrificala alla 
campagna «1* offesa e «li difesa contro 
I* oligarchia impelante e reazionaria, 
dinnanzi alla quale non mollo tremano 
le masse, ma mollissimo la media bor­
ghesia e la classe intellettuale.

E giova confessarlo: da questa cam­
pagna condotta dagli avversari con in­
timidazioni, con rappresaglie «lisonoranli 
la fama italica e con ignobili manovre 
libellisticlie, il partilo nostro è uscito 
vincitore imponendo all’ attenzione pub­
blica la gravità della questione sociale 
ed il pericolo dell’anilazzo politico etl 
economico finora seguito. Da ciò il ri­
destarsi del malcontento assopito in una 
patte «Iella borgiiesia stessa, la quale 
non avrebbe certamente dimostrato una 
qualche vitalità promettente come a 
Pota eil altrove, ove non vi fosse staio 
vigile ed imperterrita 1* attività incal­
zante del partilo socialista.

Ora fa «fuopo, anzi urge' il lavoro 
positivo c di costruzione e sollecita­
mente, prima che il clericalismo, di cui 
si trascura o si vuole trascurare la por­
tala, coadiuvalo «tal degenere partito 
nazionalista s* impadronisca della po­
polazione limile solleticandone l’animo 
con riforme ed istituzioni affatto intac­
canti il sistema «li sfruttamento vigente 
e ehe ribadiscono le catene della ser­
vitù economica e inorale, onde é av­
vinto ed ottenebralo il popolo istriano.

Certo che a quest’ azione complemen­
tare a quella critica e «li demolizione 
difettano per ora i mezzi e gli clementi 
indispensabili, perchè intorno alla ban­
diera del socialismo come d* ogni altro 
sistema sociale trasformatore s'aggrup­
pano da principio bensì i più intelli­
genti delle moltitudini oppresse, ma 
anche i meno abbienti, per cui ridde- 
desi un immane dispendio di fonia c di 
tempo, un* opera assidua e pertinace 
per sviluppare la coscienza della soli­
darietà «li classe e la resistenza contro 
i gruppi detentori dei poteri statali c 
provinciali.

Sicché fattività del partito socialista 
nette campagne istriane per ora neces­
sariamente rieve limitarsi -alla propa­
ganda ed all'educazione politica a mezzo 
di circoli istruitivi fino a quando inten­
sificatosi il sentimento di fratellanza c

cluarilasi la visione dei comuni interessi, 
dei comuni dolori sarà possibile ali­
mentare il gran albero delta coopcra­
zione socialista. Visinada intanto mostra 
già «I* incamminarsi per questa vìa col- 
f apertura della Cooperativa dì consumo 
e «li produzióne, destinala a divenire il 
centro della rigenerazione economica e 
morale detta borgata.

L’ora clic passa, è gravida di con­
fusionismo: la vita jmlilicsi anniiuftisve 
in un infausto stagnamento voluto tanto 
dalle sfere centrali, quanto «lai diversi 
partiti nazionali dilaiiiantisi tra loro, 
ma concordi nel non creare un assetto 
di cose più confacente alle richieste «lel- 
l’epoca e allo sviluppo naturate di tulle 
|e razze, donde il paradosso facilmente 
spiegàbile dì varie fòrze centrifughe che 
agiscono in direzione centripeta e ser­
vono a puntellare nn edificio «la per sé 
labile e decrepito i Da questo stalo mi­
serando nnn ci isuò trarre che il pro­
letariato socialista, perchè runico par­
tilo disciplinalo die nel suo programma 
contenga la rivendicazione di lutti i po­
stulati uazionaii per lutti i popoli for­
manti il mosaico austriaco assieme al- 
I* esaudimento dei diritti delle classi la­
voratrici comparse aitine alla scénsi 
dell:» storia.

Nessuna sosta perciò nella lotta in­
gaggiata dal parlilo socialista istriano 
contro la clientela dì pochi individui, i, 
quali sotto il pretesto «telisi difesa del- 
i* italismìlà. da essi assai snule rappra- 
sentala, si sono assicurati con un’ arre­
trala centralizzazione provinciale il mo­
nopolio politico «I economico della no­
stra penisola, il godimento parassitario 
degli scarsi proventi dell* economia 
rurale.

Mancano, è vero, o son pochi, i ca­
ratteri forti, decisi ad affrontare te ire 
dei grandi nostri reggitori, i quali hanno 
saputo finora seppellire nell’ iinmondez- 
zaio della miserisi morale «piasi lutti i 
germi «li mia opposizione sana e feconda, 
ma d’altro canto non ne occorrono molti 
per sgretolare, atterrare 1* edificio di 
predominio c di sfruttamento con laida 
infamia eretto.

Che se d* altra parte si vuole proprio 
trasportare 1"attenzione nostra all’esame 
di quei problemi sui quali s’impernia, 
seriamente o sipparenteinciile poco im­
porla. f attività del parlilo nazionale e 
die formano il contrasto politico, onde 
si imbeve I’ opera dell’ irredentismo 
borghese e parolaio quale contrapposto 
ideologico alla pressione accentratrice 
dello stalo, deporto certe vacuità egua­
litarie e contrarie ai ritrovali «lei posi­
tivismo moderno, il parlilo nostro deve 
far suo (pici concetto eminentemente 
socialistico, anzi marxista, che impone 
ai gruppi politici in evoluzione continua 
l'appoggiarsi ai ceppi etnici più svilup­
pali e più compresi della propria forza: 
pensiero «pieslo certamente mollo ruvido 
e utilitario, ma che ha costituito e co­
stituirà sempre la molla dei gratuli av­
venimenti storici c die culmina nella 
sentenza inesorabile del Gumploivicz: 
.i forti dominano*. Dall’affermazione 
concreta di questa verità sgorgante dal 
corso della dinamica sociale e adatta­
bile ai nostri paesi dipendersi se il con­
vegno intemazionale di Trieste piuttosto 
dio riuscire uua sterile accademia «li 

| discorsi evanescenti inaugurersi invece 
In vera orientazione politica del prole­
tariato d* ambo gli stali per la soluzione 
d’un quesito arduo e scottante.

È questo il mio pensiero nel momento 
in cui il partito socialista istriano mo­
stra forse di abbandonarsi a malsane 
illusioni e di dirigersi per altra via, che 
non sia quella additata dallo studio «lei 
fatti sociali e dalla percezione chiara 
delle forze clic agiscono e agiranno 
nella vita dei popoli e delle classi.

0. Tuntar.

Compagni, amici!

Comperate, fate comperare, re­
galate il numero di Primo Mag­
gio de La Terra d* Istria per la 
buona riuscita del quale facciamo 
un non comune sacrificio.

li vittoria dei falegnami di Vienna
Dopo quindici settimane di lolla, di 

dimostrazioni, e di sofferenze i Iole- 
gnomi di Vienna hanno vinto.

Tre mesi fa i proprietari avevano ri­
fiutato di trattare coll’ organizzazione 
degli operai e dichiaravano di voler at­
terrare l'organizzazione ; essi proclama­
rono In serrala. Dopo tre mesi è stata 
l'organizzazione degli operai che ha ri­
fiutato «li trattare ulteriormente con 
quella dei ' principali, e ci volti* I* inter­
vento «let ministero per far cessare la 
lotta.

I falegnami hanno vinto coll’ appoggio 
di tutte le altre organizzazioni, le quali 
hanno fornii o ben fini) inita corone di 
fondi di guerra!

II comp. Undici' dichiarava quindici 
giorni fa al nostro comp. l’itluni. che 
se fosse necessario nuche mezzo mi­
lione, i falegnami di Vieìma lo otter­
rebbero. perchè t/riwn vincere.

Ilueher parlava con ammirazione », 
con entusiasmo dei falegnami viennesi, 
i «piali «la cinque aulii preparavano as­
siduamente i fondi e rafforzavamo ia 
propria organizzazione.

Di fronte ad unsi categoria di lavo­
ratori. che aveva si ben compreso e 
compiuto il proprio dovere sì doveva 
fare qualunque sacrificio.

Serva ciò «I" esempio a tulli gli operai.

11 fascicolo artistico de „LA TERRA D*ISTRIA*

per il Primo Maggio
La Terra d* Istria uscirò sabato prossimo in un fascicolo di
12 pagine, composto con finissimi tipi su carta di lusso c di­
segni, riproduzioni e fregi intercalati nel testo, a due colori.

La copertina
affidata espressamente al pittore Filiberto Scarpelli di Roma — 
noto agli ammiratori delle copertine dell' „Avanti della Domenica“ 
— è un fine pregevolissimo lavoro simbolico rappresentante la 
nostra Istria dei boschi e del mare.

// testo
sarà ia dimostrazione detta simpatia che La Terra d'Istria, 
anche fuori della nostra provincia, gode tra le persone colte. To­
maso Moni ce!li, Ercole Rivalta, Vittorio Piva ci hanno 
promessa la loro collaborazione. Tomaso Lazzarini ci manda 
da Roma una delle sue purissime visioni; da Parigi Nicolò 
Lazzarini scrive un originale e profondo articolo sul socialismo 
comparato; un nostro traduttore ci dà una pagina affascinante 
del .Piccolo Eyolp di Ibscn.

Noi di casa facciamo quel che possiamo; nostra cura sarà 
dì fare uscire una pubblicazione che non abbia nulla di volgare 
e che possa essere conservata come una prova della possibilità 
di fare quando si vuole anche nel nostro derelitto paese.

Nel fascìcolo, destinato certamente ad una grande diffusione, 
sarà impressa l'effigie del compianto nostro Eug. Verginella 
eseguita su „chlichèu dalla Casa Modiano di Trieste.

(Sarà riserbata anche una pagina speciale alle corrispondenze 
locali.) ____________________________

Ogni compagno, ogni simpatizzante, ogni amico ci aiuti nella 
diffusione di questo numero di Primo Maggio che costa

soli centesimi 15
con lo sconto del 20 p. c. a Circoli, Gabinetti, Federazioni, So­
cietà ecc. che ne ordineranno almeno SO copie.

Preghiamo vivamente compagni, amici e rivendi­
tori, di farci le ordinazioni nei primi giorni di questa 
settimana onde poterci regolare nella tiratura.

Il prolebriitojeir menile
Da secoli d'ira la lolla tra lavoro e 

capitale! Con tutto ciò il lavoratore non 
riesci ancora a procurarsi un’esistenza 
decorosa come di diritto. Solo si pochi 
é riescilo di assicurare a sò stessi cd 
alla propria famiglia un'esistenza me­
diocre.

Carlo Marx intravvide quale organiz­
zatore, un eventuale moderno movi­
mento proletario, mettendo le basi cor­
rispondenti ad una futura organizzarione 
ideale del lavoro. Lo segui Lassalle, il 
quale insistila per rialzare il proleta­
riato ad un aiuto reciproco, cd obbli­
garlo cosi ad una solidarietà, mentre 
che il suo contemporaneo Scliutze Diellch 
cercava la libertà degli operai dalia mo­
derna schiavitù mediante f aiuto dello 
Stalo.

Solo passo a passo potevano, avan­
zare lutti questi progetti e sforzi ideali. [

In principio questi grappi erano fon­
dali uno nd uno, separati uno dall' altro

Idìssidi di Trento sono finiti!

Tra il partito socialista e le organiz­
zazioni economiche «li Trento pcrdnravsi 
da molto tempo un prorondo dissidio, 
basalo su questioni «li poca importanza 
c di carattere personale. Ora si annun­
cisi die il dissidio è stalo composto e 
die i giornali il Lavoro e la Itisrossa 
si fondono nell’.-lrii-M/rr dii Lavoratore.

Bravi compagni trentini! Ai vostri 
comuni nemici élse guata vano gl tignando 
dalle sacristie sui vostri dissidi, oppo­
nete filialmente la feconda concordia. 
Questa vostra è una vittoria del bene.

Salute a voi cil al vostro unico gior­
nale!

I pronunciamenti ungheresi

1/ indirizzo del Parlamento ungherese 
alla corona compilato tiall'oii. Eiitriis. 
sotto il velame delle frasi convenzionali 
è iin’iiièrgiea «lii'l lisi razione della vo­
lontà dell’tìigherisi clic chiede risolu­
tamente di essere sbarazzala dsii tira­
piedi che ne inceppano le libere aspi-

l.;i corona non appagherà certamente 
sostenuta coni’ è dagli intornisi austriaci 
le richieste del Parlamento ungtierese 
e rosi il dissidio si acutizzerà sempre 
più fino a che si liuuiicierà audio....: 
alle frasi convenzionali.

incnso, porche non sarebbe possibile 
die allrimenli avessero in poco tempo 
a formare dei capitali, veramente me­
ravigliosi.

L'umanità però nel capitalista sem­
bra nou esista !

L'odierna domanda sociale, la più 
importante, else comprende tutte le 
classi popolari, potrebbe venir sciolta 
in via pacifica, e dare un tranquillo 
sviluppo all* industria, la «piate viene 
in parte sepolta causa ia lotta per la 
mercede.

Volessero i grandi proprietari ed i 
grandi imprenditori, solamente un po' 
venire incontro al lavoratore, ponendo 
le basi ad un istituzione legale, oppure 
assicurata mediante iui accordò if ambe 
le parli, dove i lavoratori potrebbero 
godere tanto «I* uu per cento licito, ed 
entrare audio nclfstiiinihiìslràzioiie, met­
tendo UI1 loro «lelegsito. lai domanda 
della mercede nou perderdilm sola­
mente ogni prepotenza, diminuirebbero 
te spese del personale di sorveglianza 
perchè gli stessi operai sapendosi tanti 
piccoli azionisti si sorveglierebbero re­
ciprocamente cd impedirebbero un e-j 
venlualc disonestà.

Le contese dolorose, sospettose tra 
lavoratori e sorveglianti, sparirebbero, I 
«* si verrebbe sui mia sopitovi abile cd 
amichevole relazione. La classi* operaia 
accoglierebbe contenta un* iniziativa tale, 
questa però dovrebbe venir falla dalle 
imprese.

1/ingordigia dd guadagno è troppo 
radicala nell’ imprenditore, per lasciar 
parlare l’affamato operaio, oppure per­
mettergli die egli avesse si fare una 
proposta per migliorare la sua deplo­
revole condizione.

La miserisi dell'operaio, oggi, vsuissi 
I* onorine aumento di prezzi, rasenta 
la lame.

La mercede causa i! prezzo dei vi­
veri aumentalo, in lungo di venire au­
mentata, è diminuita!

Il lavoratore clic aumenta e produce 
tanto lavoro e guadagno al capitalista 
sarebbe pure cossi onesta dello Stalo 
«I* intervenire ed aiutarlo, ad assicurargli 
un' esistenza meno dolorosa e meno 
miserabile. Questa domanda pure tanto 
legittima purtroppo non è effettuata.

Ciò che preteiiiliamo dal lontano fu­
turo ò da* lavoro e pane ci venga «lato, 
die i nostri tigli vengano istilliti. E i 
nostri vecchi non abbiano a mendicare, 
«lice Lsissal.

Il libero lavoratore nel libero stalo, 
ipiesto lo scopo die noi proletari ci 
siamo prefissi.

Il capitale «lirigeule viene nutrito e 
conservato per il lavoro «lei proletario, 
mentre «|neslo si lascisi sopprimere e 
morire con delle mercedi vergognose e 
miseri*.

Solo povhi fortunsiti possono «*sser 
lasciali fuori dsi tanta infamia! Sola­
mente «piallilo tutti «pici lavoratori che 
sono fuori «Ielle oi gaiiizzazioui proletarie, 
s* utiirsimin iu massa, allora solamente 
si potra sperare si riescin* nellsi uostra 
idea, a mettere ili pratica il nostro 
ideale, che è quello di combattere ì ti­
ranni del cnpilsilc eil i loro governi, ed 
assicurare si noi, siile unslre donne, ai 
nostri figli, un avvenire sicuro, sano, 
operoso, decoroso c solo allora s* av­
vererà it molto:

.1/ laruro /' onore 

.•1/ laroro ia nirreciie.
Perciò proletari di tulli i paesi uni­

tevi ed organizzatevi.
./Z4.WW. Paolo Bucicb

iiiinatiire.

I ferrovieri d'Italia
Non osiamo dirci entusiasti dello 

sciopero dei ferrovieri italiani, come 
mossa strategica.

Esso fu unsi necessità. Nel ltlt)2 il 
Governo aveva fatto delle promesse die 
ora non furono mantenute, mi ora per 
premio ai ferrovieri i soli clic liaimo 
riscattalo le ferrovie dalle sociclsi la­
dre, per premio non solo sono negati 
i promessi miglioramenti ma sono an­
che imbavagliati con artìcoli (feroci i 
legittimi diritti di coalizione e di re­
sistenza.

Lo sciopero fu provocato ed i ferro­
vieri l* hanno dovuto fare. Lo Stalo è 
un contraente verso i ferrovieri e non 
può esserne assolutamente il padrone 
dispotico; ia statolatria è ima degene­
razione.

Il parlamento italiano die è diven­
tato dopo le ultime elezioni il serba­
toio dd fango nazionale ha stritolato 
un diritto proletario dopo avere assie­
me al suo inverosimile Governo est ni 
gazzettieri amici preparalo, provocato, 
determinalo lo sciopero dei ferrovieri, 
il torto dei quali è stato quello di 
prestare il fianco al morso della rea­
zione.

1 ferrovieri saranno sconfitti; ma 
una nuova aurora si annuncia; e guai 
so cosi non fosse!

cosiceli!** erano affnlto isolati, «li modo 
che non si poteva parlare d* iui* unione 
completa.

Il partilo socialista-democratico, ha 
fililo grande progresso, cd ha potuto 
indicare al proletariato un’ esistenza de­
corosa c comoda a mezzo degli agita­
tori, clic si sono prefissi un’ idea giusta 
e finita.

Una completa soddisfazione alle do­
mande «tei proletariato collo leggi o- 
dicmc non è nò «la sperarsi, e nem­
meno possibile effettuarla.

Malgrado ii continuo movimento del 
proletariato durante questo decennio, 
più o meno vittorioso, ci venne troppo 
chiaramente dimostralo come i governi 
e f enorme capitale non intendono mi­
nimamente d* aiutare ed incoraggiare il 
proletariato ad uscire ila! fango c dal- 
l’abbrutimento.

Agli odierni raddoppiali prezzi dei 
mezzi di sussistenza, le grandi imprese 
dònno al lavoratore delle paghe vera­
mente delittuose, mentre il lavoratore 
loro dà giornalmente un guadagno im-

Silvestro Bondnri')
Se sia lutisi unitila lirica italiana que­

sta die palpila e vibra asull’ onda ca­
nora* del verso; so sia tutta inspira­
zione sincera, calda, irresistibile o me­
stiere. sforzo, lavoro «li schiena a sfogo 
di piccola e insipida vanità, ce lo disse 
già quel vero, profondo e sdegnoso 
poeta die è Arturo Grnf.

Cerio in mezzo a tonta poesia e ver­
seggiatura prorompente da lutti i torchi 
«l'Italia, «piando ci capila fra le mani 
un buon libro «li prora noi siamo ten­
tali di ringraziare fautore die ce lo 
ha procurato e di dirgli forte il nostro 
compiaciinenlo.

Questa volisi il buon libro di prosa 
si chiama .Silvvstru Jlunduri e uè è au­
tore Ercoli* Itivsilta, nome simpalica- 
iiienle nolo ui lettori dell’Jriiw/i «à’ff« 
/hnnvaìca di cui è — tra i giovani col­
laboratori — uno dei più assidui e dei 
più valorosi.

Siirvsiro Jtoadari: è Isi storia di mia 
povera piccola anima che nella sua 
milurnle fiacchezza si adagia volentieri 
(incapace dei grandi e lieta dei pic­
coli sacrifici bene ammantali «l'eroismo*.

Silvestro Bondnri «die ha studiato 
lino alisi «piarlsi ginnasiale s’illude die 
quei suoi tre anni di studi classici gii 
aprano le porle della vita. Mentre at­
tende la realizzazione ile' suoi sogni, 
uu brutto giorno è costretto ad uscire 
di casa propria — deciso a non più 
ritornarvi — per la bnilalilà delta 
madre, una cattiva donna volgare ,pe­
renne conlradizìone armala di rabbia 
c di gridìi per farsi rì>pellare“.

•Silvestro fogge di casa in cerca di 
un pam* qualsiasi. Un compagno di 
scuola gli offre il posto di controllore 
in iui saponificio dove egli stesso è 
impiegalo, e Silvestro uccella.

Dovili iluuque fare la spìa: e Silve­
stro die vuol lavorare ed ama fare il 
suo dovere si accinge a compierlo con 
tutta la scrupolosils’i ddla siisi coscienza 
di uomo onesto. Ma tosto le maggiori 
amarezze gli si preparano: egli, povero, 
si presta a far la spia ai poveri per 
servire i padroni: e l'odio degli operai 
si scalena su di lui che ha già f anima 
grave di altre tristezze. Giara, la so­
rella dilella che egli crede sorrisa da 
tutta ia luci* di una immacolata pu­
rezza. Giara è l'amante dell’amico di 
lui. «piello stesso che gli lisi facilitalo 
l:« via all* ingrato posto di controllore 
die lo lui reso spregevole agli occhi 
degli operai. Giara, è vero, sposa più 
lardi l'amante, ma die importa? egli, 
Silvestro, lisi perduta per sempre la 
sorella entrala in una casa di ricchi 
borghesi.

Adesso — egli dice ad un amico nei 
giorno delle nozze — la mia Giara è 
Isi signora Gotti, io rimango Silvestro 
Bondnri il figlio di ini’ operaia c di nn 
lii-cdiino, di una povertà c di un ri­
brezzo. Ed ecco nuttunirsi in lui la 
.reazione al dolore, una ribellione sorda 
e feroci* contro le ingiustizie di cui si 
sentiva vittima, unsi ribellione alla 
reullà della sua condizione di spostato, 
ili debole pencolante fra ì grandi e gli 
umili, spinto dalla marea della vila 
verso gli umili «hi cui usciva, attratto 
ancora «lui ricordo ili una granile spe­
ranza verso i grandi ila cui si sentiva 
sprezzalo*. E Silvestro Bondnri si con­
sacra iinprovvisuinenle a due nuove 
energie: la solidarietà co’ suoi fratelli 
di lavoro e di dolore e famoro puro 
per Lisa, ima giovane operaia .una 
ribelle veramente, nata con il sangue 
in liiuinlto e la necessità di lottare*.

Il posto di controllore nello stabili­
mento dei ricchi industriali gli è tolto, 
e Silvestro si sente felice della sua li­
beri:» che gli permetterà dì sorvegliare 
non i lavoratori ma il rispetto dei loro 
diritti.

Per guadagnarsi il pane si fsi affos­
satore sii servizio di suo padre e con­
tinua a vangare ripeiisamlo .alla bella 
inoslruositsi clic è la vila, la moltepli­
cità aslralta che si chiama la vila, a 
cui volgono gli occhi ammirando e. 
desiderando gli uomini tulli, mentre 
essa li guarda netta siisi immobilità 
morire a uno a uno senza contarli".

E il romanzo di Silvestro s’avvia 
nlf epilogo: tragico epilogo nella luce 
rossa di misi fiamma rivoluzionaria.

Lisa, la ribelle^ la vergine amalo, 
dice a Silvestro : „E per domani. I fer­
rovièri hanno deciso slamane improv­
visamente di scioperare in massa. Si 
aggiungono i disoccupali; una follo. 
Domani sarà una giornata colila., E sog­
giunge: .Non è questione di partito; è 
questiono di giustizisi e di fame. Si farà 
una dimostrazione al mattino. Ci ve­
dremo*.

E si videro.
.Lisa o Silvestro fra i primi. La 

tromba squillava sinistramente. D’un 
tratto i soldati si mossero, alzarono i 
fucili, spianarono.
....... Silvestro fu riportato

a suo padre nel furgone dei morii.*
Questo romanzo di cui ho traccialo



LA TERRA D’ISTRIA

solo a grandi traili le linee principali 
è veramente un buon romanzo per 
tulio quanto di generoso e di profondo 
ei vuol significare; un romanzo sano e 
viro di verità nel quale passa l'anima 
onesta e spontanea dell' autore clic non 
posa, che non cerca una varietà arti­
ficiale, clic non attinge se non alla vila 
quale è realmente.

Un buon libro non privo di forza c 
talora anello di poesia, nell'amara tri­
stezza che si diffonde dai pensiero die 
l’informa: c scrilto in quello die è il 
vero idioma gentil sonante c puro che 
non si smarrisce in declamazioni enfa­
tiche o in fioriture liriche artificiose.

Clic so ii critico sottile potrà trovare! 
qualche lieve difetto di svolgimento, ili 
romanzo del Rivalla non può tuttavia 
non affermarsi per il segno di forza .0 
di pensiero die racchiude e per il mar­
chio d’arte impressovi dall'autore: 
un'arte falla di sobrietà e di nobiltà 
anche nello più umili espressioni della 
vila che riproduce.

Oda Montanari

•) Erette Rivolta. Silvestro Homi uri. romanzo' 
Roux Viarcugo Toriuo-Rotna. !.. 3.30.

Qes333.ia.evxl
Rìde nuovamente nel cielo sereno e 

nell* aria tiepida il mite Aprile. Nei 
prati, nei campi, negli orti e pei giar­
dini l'erbe, i fiori, gli arbusti e gli ar­
boscelli, germogliano e si tingono di 
un bel verde saturo: il ciliegio, il po­
mo, il prugno, il pesco, si coprono di 
fiori di color rosa, bianco, roseo-vio- 
lelto die ornano a ciuffcUi, a mazzi a 
gruppi, a ciocche i rami uon ancora 
coperti che di tenere foglioline invo­
lute. le viti stillano lagrime dulia gem­
mazione; negli ippocastani e nei pioppi 
aridi e brulli scorre feconda la linfa, 
vivificatrice.

Le rondini cinguettando si affaccen­
dano intorno ai nidi, le mosche ed i 
moscherini risvegliati dal letargo inver­
nale danzano lieti nella luce d’oro; i 
fanciulli a croccili, a frotte per le strade 
e per le piazze, giuocuno giulivi alle 
pallottoline, le giovinette si sentono più 
speranzose e più felici nella loro soave 
bellezza di boccinolo. La natura è ini 
festa un'altra volta, c si apparecchia' 
a muovere palpitante di vita incontro 
al caldo e fecondo bacio del sole.

Anche là lontano, nel luminoso 
Oriente, sulle algide zolle della Man- 
ciuria l'alito della primavera scioglie 
la neve sanguigna: e più ubertose c 
fiorente sarà la vegetazione su quei 
piani innaffiali profusamente dal gio­
vine sangue umano, degli sgozzali nelle 
epidie e cruenti lotte russo-giapponesi. 
Sui campi cruenti, una turba di pigmei, 
gialli venuti dal paese ove la splendida 
luce diffusa si frange in iridi smaglianti 
sulle creste delle montagne bizzarra­
mente frastagliale e sui corni attorci­
gliali delle pagode, trascinano indefessi 
armi scintillanti e mostruosi ordigni, 
islrumenti di morte e di distruzione: 
ma in tempo non lontano su quei 
campì ondeggieranno opulenti le loro 
messi c si moltiplicheranno i loro po­
steri. Germinai!

il solilo primaverile passa possente 
anche sulle città moscovite, sui villaggi 
sperduti nelle solitudini delle imnicii: 
steppe, e risveglia nei popoli soffocali 
dal peso immane d'unti tirannide più 
volte secolare, fremili di ribellione, de­
sideri imperiosi di rinnovcllamcnto cd 
ardenti anelili di libertà. Germinai!

Ora nel vigor della brezza primave­
rile dappertutto gli uomini sentono più 
vivo e prepotente il bisogno, anzi il 
diritto alia vita, alla gioia, all’amore. 
A quando la cocente estate, al cui 
igneo solleone sì matureranno i bene­
fici frutti ulti a ristorare la stanchezza 
di chi suda e lavora senza tregua e 
senza riposo, e soffre la faine e la seie?

Fola, aprile. c. f.

La povera donna è venula da uno 
di noi.

E si è seduta affranta e smarrita su 
la sedia offertale, raccontando.

11 marito giornalista, già direllorc 
ileH’JnYNWV, il giornale dello ricalili- 
cuzioni cristiane, ingaggiato poi n fat­
tura dalla misteriosa lìiricra-Zcitung 
cd ultimnnieiilc scrittore di un Corrieri 
dì Pota inspirazione dell" elemento go­
vernativo — è parlilo da una quaran­
tina di giorni —- e più nulla si sa di 
llll — lasciandola sola con quattro 

•calure, 1* ultima di a pena dieci mesi.
La poverella racconta e divaga, ma 

poi elio nell'/«/«Mie giornalista 
parla scorge un grande senlimenlo 
umano, si rinfranca e risponde a qual­
che domanda, riguardosa e parsimo­
niosa sempre.

I Si: il marito è via! Fu a Zara, a 
Spalato, a Lesina; fu ammalato, al­
l'Ospedale, scrisse una volta o due, 
affettuosamente.... c poi più nulla. Forse 
si vergogna: è un debole, non vuole 
dire il suo stalo e non vuole sapere 
(piello della famiglia, lasciata con poca 
moneta 0 con uu grosso affitto di casa 
da paguro. La moglie e quattro figli, 
cosi!

— È siala alla polizia per qualche
•Icore» P

— Mi bulino risposto che mi inge­
gni io a cercarmi ii marito; che scriva 
io dove voglio....

Ali, si? E monsignore, chiedem­
mo ancora alla madre prostrala e con* 
ailsa, non è stala per qualche aiuto 

da monsignor Zanclli?
Sorrìse assai amaramente ed assai 

itraiianicnte.
— Tre 0 quattro volle ci sono stata. 

Monsignore disse che non sapeva cosa 
fare, clic suo marito dei benefici ne 
aveva giù ricevuti, clic in ogni modo 
•direbbe, ma clic in quei giorni dì 

funzioni sacre c’era poco tempo, che 
lui dispiaceva, ma.... ma insomma....

clic ritornasse.
E la sventuratissima madre tornò e 

ritornò. Le stesse risposte.
Finalincnlc monsignore aprì i cor­

doni della borsa c fece la nobile ca­
rila: aua corona!

Vallone, o madre di quattro figli 
senza pane e domani senza casa: Iddio 
guarda cd illumina monsignore: a le 
le tenebre....

— Ah! se non fosse stalo perchè 
iperavo ancora, l'avrei respinta l'ol- 
Iragglniitc moneta.

E continuò:
— Ecco che cosa mi tocca. E luì, 

inio marito, lo ha pure servilo monsi­
gnore ed è sialo imo dei loro. E poi 

l’hanno buttalo via come una 
cosa inservibile. U11 prete di Trieste 
die da mio marito avanzava qualche 
fiorino, tanto brigò presso monsignore, 
da indurlo ad allontanare il debitore. 
(3ic carità! E se sapesse, se sapesse 
tulio il resto, incalzava l'afililla.

Continuò a dire: al marito che aveva 
ini contratto con il diritto di rimborso 
se licenziato innanzi tempo, furono li­
quidali uu ottanta fiorini di meno.

E perché lo si mandò via? Eh! per­
chè c'era chi cristianamente gli faceva

NEL SECOLO XXIII
È successo in un villaggio poco di­

stante da Capodistria c merita d’esser 
narrata, perchè non succede tanto fre­
quentemente.

Durante un temporale un povero con­
tadino fu colpito da un fulmine, che lo 
freddò senza però lasciargli orribili 
tracce

Chiamalo il parroco — è questo clic J 
surroga con le sue preghiere il medico 
— esso ordinò a quella gente crcdcn- 
zona di interrare il cadavere iu un orlo 
del villaggio, a guisa di una pianta 
qualunque, lasciando alla Ilice soltanto 
la testa dell'infelice: in tal guisa risu­
sciterebbe! Fu seguitoli savio consulto 
del parroco, ma il morto, com'è na­
turale, non (ornò in vila.

Queste cose succedono nell’Unno 1903 
dall’ incarnazione di Nostro Signor Gesù 
Cristo c in buona gente vi presi» fede 
ancora! Quanto cammino, quanto cam­
mino c'è mai ancora da fare!

Per II Primo <11 Maggio

il partito socialista di Pola spedisce
in tutta la provincia dei grandi mani­

festi da affiggersi ai muri.

1 compagni a cui sono indirizzati li

affiggano subì lo ; essi hanno già il visto

dell'autorità per l'affissione. E li cu­
stodiscano acciò 8 solili tirapiedi del

preteodelforcaiuolononlistrappino.

L'alto clero e basso clero

(Ad un giovane sacerdote di povera famiglia) 

Indirizzandoci oggi a le reverendo, 
a nome di tulli i nostri compagni cd 
amici, siamo certi ci ascolterai forse 
poco benignamente, poiché li parrà la 
nostra voce un po’ sospetta e la fonte 
d'onde esco impura e corrotta. Ma 
lutto ciò uon importa niente e neppur 

ne vogliamo occupare. Noi però, 
assicurati, ,i rivolgiamo In parola con 
unn sincerità, di cui ti riteniamo degno.
A parte dunque tutto e ascoltaci.

Ti sarai spesso meravigliato e tal­
volta anche indignato che i socialisti 
combattano il clero con tanto accani­
mento, senza tregua e senza quartiere. 
Ti sarai inoltre chiesto ii perchè della 
nostra lotta contro la tua casta. Un 
momento: facciamo un passo indietro 
e poi li diremo tutto.

Noi ben conosciamo la critica posi­
zione in cui si trova un giovane di 
famiglia povera d’artigiani, allorché 
egli, assoli! gli studi medi, sta per de­
cidere la carriera che lia da battere.

Il più dello volle avviene, die causa 
le ristrettezze economico-finanziario, 
causa lo forti pressioni degli illusi ge­
nitori, dogli ingenui parenti, per con­
servare fora’ anche un po’ di dignità, 
ii giovane si vede'di necessità costretto, 

perché 1» via è più breve, sin per 
non dispiacere ni suoi cari, a scegliere
In..., vi» del Seminario.

Uscito quindi come semplice sacer­
dote, il .giovane in pochi casi può con 
tanta facilità soddisfare agli impegni e 
agli obblighi addossatisi dalla sua fa­
migli» per sostenerlo agli studi, poiché 
gin ((unsi nessuno dei membri del bosso 
clero si trova in circostanze fatnigliari 
fiorenti, nessuno nuota nell’abbondanza.

E tu pure, reverendo, sei appunto di

3udii cho non sono in grado di levarsi 
jicso di luti impegni e obblighi; giac­

ché a conti falli, passato il mese, po­
chi quattrini li possono rimanere.

Ritornando ora all'argomento nostro, 
li esporremo, per quanto brevemente 
potremo, sotto qual punto di vista noi 
combattiamo e combatteremo il clero 
per f influenza ch'esercita sul popolo. 

• Sin dai primi tempi che la storia

Le cronache del dolore e dello sdegno
(Insigne esempio di carità cristiana)

Pota, di questi giorni.,,

vella religione fu il simbolo della re­
denzione umana, predicò f eguaglianza 
di tulli gli uomini, l'amor del prossi­
mo, la carità che affratella senza di­
stinzione di ricchezza e di dottrina, la 
purezza del cuore, l’umiltà cho depri­
mo ogni orgoglio' e pretesa di predo­
minio sociale, la virtù dell'anima, la 
osservanza della giustizia.

Questa nuova religione con la forza 
della superiorità morale sulle vecchie 
e tarlale religióni pagane (non parlia­
mo della buddistica) esce da queste 
trionfante. Fino al suo completo trionfo,
i sacerdoti di questa nuova fedo orano 
dei veri martiri che sopportavano con 
eroismo e rassegnazione le più crudeli 
torture, le più dure avversità. Essi, come 
lutti gii innovatori, non avevano per 
sè cho 1* Ingratitudine, il sacrifizio, la 
morte stessa. Nulla «di variante li di­
stingueva dalle moltitudini derelitto, con
10 quali condividevano le sciagura, I 
pericoli, dividevano il pane stesso, co­
me ne fanno fede gli scritti del santi 
padri; anzi di solilo più elevato ora il 
ministero dell'individuo, più dura ne 
era la sorte. .

Con la vittoria dì questa nuova re­
ligione noi assistiamo ad un fenomeno 
che trasforma del tutto l’aspetto della 
casta sacerdotale dei cristiani metten­
dola nell’identica condizione di quella 
delle altre religioni rispetto al popolo.

Se sfogliamo le pagine della storia 
vediamo presso tulle le popolazioni 
auliche clic sono quasi sempre i sacer­
doti quelli che tengono, oltre il divino, 
anche il regio potere. Il sacerdote è 
re, sovrano pontefice c autocrate.

Cosi ora, vittoriosa la fede di Cristo,
11 pontefice, che nei secoli passati vi­
veva nella povertà più assoluta, com­
partecipe delle sventure dei suoi cor­
religionari, esposto ai perigli comuni a 
lutti i fedeli, entrando in rapporti più 
intrinseci coi polenti delta (erra, viene 
da questi colmalo di benefici, riceve 
(la questi la potestà regale.

Da questo momento comincia ap­
punto la corruzione del clero c la di­
visione del medesimo in due classi: 
Palio e il basso clero.

I pontefici della cristianità divengono 
allora re, i vescovi principi. Il martire 
del Golgota non è più che un mero 
simbolo, in nome del quale i polenti 
della terra in accordo perfetto d’idee 
col clero dominano il popolo, immi­
serito e abbrutito nel servigio c fallo 
loro sgabello.

Vediamo quindi specialmente nei me­
dio evo e ancora nell’evo moderno, il 
clero divenuto potente venire in lolla 
aperta con 1* autorità imperiale per 
rapporti d’interesse. E questi conflitti, 
spesso anche sanguinosi, si ripetono 
con varia sorte per la chiesa. Ora è il 
polente, sia re o imperatore, clic deve 
piegare la lesta e il ginocchio dinanzi 
al capo spirituale della chiesa; ora è 
la chiesa che impotente cede dì fronte 
alla forza del suo avversario, riserban­
dosi però sempre il suo punto di vista 
per farlo valere al momento opportuno, 
stando sempre sull'attenti per solle­
vare il capo ad ogni minima occasione, 
vagheggiando coutìnuanicntc e con in­
sistenza Vìdea del potere temporale.

Ora iu questi conflitti noi vediamo 
due falliscile ci dimostrano il risultalo 
dell’opera e degli effetti della chiesa 
passata dal cristianesimo primitivo, in 
lotta con le classi dirigenti solo per 11 
puro diritto d’esistenza, al cristianesi­
mo medioevale e anche moderno, ili 
lotta aperta e fiera coll’Impero per la 
supremazia di dominio, negando ili lai 
modo i principi fondamentali della dot* 
Irina cristiana dei primordi, clic rac­
comandava ai suoi redeli Io spirito di 
umiltà e d'altruismo.

Difalli mentre i primi cristiani per 
la loro fede soffrivano tulle le torture 
immaginabili e possibili, ogni sorta di 
crudeli persecuzioni, qualunque atroce 
martirio, e i loro sacerdoti erano più 
martiri, qanulo più alto era il loro 
grado, nel medio evo invece, nelle con­
tinue lolle della chiesa coll’impero, In 
situazione del clero si trasforma del 
tutto, le cose perdono ta loro primiera 
sembianza. Se il capo dello Staio piega 
la testa è il popolo che ne soffro il 
danno, non perdendo egli i suoi privi­
legi nè nulla delle sue sostanze, per­
chè il pontefice viene ricompensalo, 
risarcito coi beni e con gli averi dei 
cittadini privali. Il monarca anche dopo 
l'umiliazione è ancora il figlio predi­
letto della chiesa e le sue prerogative 
non vengono punto menomate (eccezion 
fatta per rari casi).

Cosi presso a poco succedo anche 
per il clero. Se ii capo spirituale della 
chiesa cede nella lotta coll* imperatore, 
non è già l’alto clero che ne risento i 
danni. Per codesto rimangono sempre 
aperte le porle della reggia; è ancora 
ricevuto nel salotto dei signoroni, del 
re o dell'imperatore, con un sorriso 
amabile dell’aristocratica dama c del 
borioso cavaliere, che gli bacierà la 
inano con rispettosa riverenza, dignito­
samente inchinandosi. La spogliazione 
delle chiese, falla, diremo così, per in­
dennizzare il monarca, ricadrà tutta a 
danno del basso clero, il quale reso 
misero c impotente, lavorerà ancora 
per la causa dei suoi oppressori.

In questo continuo antagonismo tra
ii potere ecclesiastico o il temporale, 
chi no scapila sono sempre i meno 
abbienti, i più poveri, insomma il po­
polo zuccone o il basso clero dalla co­
scienza immiserita. La causa prima o 
massima è stalo però sempre il clero 
la cui politica fu sempre ligia ni po­
lenti, sempre ostile alla causa degli 
oppressi, il clero avido di dominio tem­
porale, die per ottenerlo si fece sem­
pre il sostegno dei governi, asservendo

la cavalletto. Gli tolsero perfino, dàlia 
saccoccia del soprabito appeso in-i ti­
pografia, un manoscritto, ed il mtiiih- 
scritlo fu mostralo a monsignore, i Si 
diceva malo dei preti in quelle cartelle 
bastava per elevare fallo di accusa.

— Mn così si fa tra cristiani di s'afttn 
madre chiesa cattolica, eccetera?

— Bisogna che sappia miche èlio 
c'era citi veniva a spiare se ora Vero 
clic io andassi'in ciiiesa; e cosini "por 
farmi In spia si alzava dì buon mat­
tino. . . .. . _ .

— Uno sghèrro ’ dunque, uno clic 
vuol In ricompensa per ì servizi falli 
al padrone! '

Ed ancora, ancora ne avrei da 
dire insislovn l’addolorata.

Mn noi non volemmo più sentire.
La moglie del giornalista cattolico, 

nella sventura, andò brancolando in 
cerca d’nn cuore. Bussò prima da 
monsignore, dai pastore, dal consola­
tore di anime afflitte, dall'interprete 
deila bontà di Dio-.. Ahimè! che de­
lusione. I monsignori hanno altro per 
la lesta die le madri dì figli affamali, 
che le mogli sventurate di coloro che 
sono andati perfino in Corte d'Assisi 
a rirpondoro dei reali altrui ed a farsi 
condannare per i reati altrui.

Bussò, dopo, la povera madre alla 
porla dell'empio. E se ne andò fidu­
ciosa.

Non aveva Irovalo nulla nemmeno 
.lugli ammiragli e dalle aulorìlà poli­
tiche per conto di cni il marito scom­
parso aveva fondalo l'ultimo giornale.j 

Il giornale non esce più o noi 
non conosciamo nessuno.

— E come doveva uscire senza un 
fondo ?

Silenzio c più nulla. La madre torna 
sulla strada, sperando.

Timorate anime cattoliche, o pii 
garzoncelli della .cattolica* allattati di 
rirlù teologiche, o devoti di S. Luigi 
i obbedienti di don Adamo, o buone 

figlie di Maria che anche nel Corso 
portato a spasso la pietà, o buoni figli 
o buono figlio cui piacciono tra un are 
ed un pater gli sguaiatellì ritrovi della 
.cattolica*, o voi benedetti di monsi­

gnore, o voi die abbonile noi malvagi, 
o voi artcliciniicoli della rinstaiiraziòne 
crislinna, non ne avete saputo nulla di 
una povera madre, la moglie di uno 
dei vostri, abbandonala, con quattro 
figli c senza pano?

Ora noi diciamo:
Gente del demonio, soccorctc la Pia­

tire di quattro figli, la donna derelitta 
di dii vi ha combat tuli in nome ili 
monsignore ed in quello di dio, confor­
talo dalle benedizioni papali e ramingo 
adesso per questa terra.
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Iloiicc, pistore l - Pineili 0.40 - Saltici i 
A. 0.40 - M. Cossara 0.40 - Prcdonzan 
0.21 - Percovich 0.40 - G. M. 0.40 - 
Beusicli 0.50 - Polli E. 0.20 - Parovicli 
0.40 - I. Brunetti 0.00 - Nicolini 0.20 - 
Buchine 0.20 - Sojat 0.20 - Mate 0.40 
- Spulatóio cosciente 0.40 - Un amico 
di Mirullcgra 0.40 - C. Parovicli 0.40 - 
A. B. 1 - A. Mnyer 1 - E. D. I. * i

ricordi, gli nomini, nature sensibili, 
confuse, dotate di calda fantasia, di 
allenili considerazione, ma incapaci di 
esplicare vigorosamente la loro volontà 
nel campo pratico della vila sociale, 
quasi spaventati della vita stessa, sen­
tirono il potente bisogno d’un raccogli­
mento intcriore, d’una intima attitudine 
contemplativa, «f una forza arcana alta 
a guidare l’anima verso qualche cosa 
d’ideale, verso qualche meta elevata 
(sia l'amor in un dio o l’idea della 
siiperiorilù morale); cercarono conforto 
e pace in cose astratte, in idealità ca­
paci di dare alla vita uno scopo, una 
speranza di felicità e di perfezione.

Queste aspirazioni che sono di tutti 
i tempi c che non pensano ad estin­
guersi, fecero in certo qual modo sor­
gere le religioni.

Questo se poco o nulla differiscono 
nella forma e sotlo qualche aspetto 
anche nella sostanza, sono però tutte, 
per i loro effetti, sorelle fra di loro.

Di falli, per venire alle corte, tanto'
i sacerdoti di Brahnia, di Buddha, di 
Zoroastro, d'Iside. <f Escuiapio, di Mao­
metto, quanto quelli di Cristo, tulli 
sono i conservatori rigidi e severi delle 
tradizioni, dei costumi, dello formo 'di 
governo c dello suddivisioni delle classi 
sociali in cui è riparlila f umanità.!

Noi dunque tratteremo del cristiane­
simo (per nulla inferiore alle altra re­
ligioni), solo pcr.Jl motivo .che più. da 
vicino più c'interessa. .

Il cristianesimo trovò agevolezza glia 
sua diffùsione nell*Unità e' grandmati 
dell* Impero romano e nella misèria 
delle masse alle quali Cristo promet­
teva eterna ricompensa in cielo; ma 
incontrò pure viva .opposizione e forti 
ostacoli nei sacerdoti del paganesimo, 
nei dotti o filosofi pagani che Io di- 
sprczzavano, c in pnrticolor modo pèlle 
leggi deli’ Impero stesso, nelle quali, ia 
religione pagana faceva parte degli .ob­
blighi del cittadino romano.

Il cristianesimo quindi causa il ri­
fiuto dei suoi proseliti al cullo degli 
idoli, comincia a propagarsi per l'orbe 
sotlo le tempeste delle più feroci e 
bestiali persecuzioni da parto d* un Ne­
rone, (l'un Domiziano, d’un Scllimio 
Severo, (1* un Diocleziano o altri ancora.

Cristo però uscito con la sua no­

la coscienza del popolo nelle chiese, 
ottenebrando la sua mente, predicando 
sempre la rassegnazione in tulli i vo­
leri e caprìcci dei monarchi.

Ecco in brevi parole e senza la pre­
tesa d’averti data una lezione di sto­
ria, che tanto ei dilotta o a cui ci di­
spiace dover dedicare solo qualche 
misera ora di sera dopo il lavoro; ecco, 
li ripetiamo, il motivo per il quale 
combattiamo e combatteremo l'influenza 
del clero sul popolo clic, corno più so­
pra abbiamo dimostrato, si riduce tutta 
a danno dei lavoratori del braccio c 
del pensiero, non esclusi tra questi i 
componenti il basso clero.

Isaia, 9 aprite 1905
Alcuni operai

Per gli abbonati 
Il fascicolo artistico de La Terra 
d'Istria di Primo Maggio è un regalo.

Essi noo sono dogli sfruttatori por 
non obbligarsi o comperare almeno ,un 
altra copia da spedire all’amico, al 
fratello, alla sposa!

Vittoria socialista

Gras 16. — Il gruppo parlamentare 
socialista conta da oggi un membro di 
più. È il compagno Rese! di Graz clic 
fu eletto a Bruck ottenendo in una vo­
tazione di ballottaggio 3062 voli contro 
S629 dati al suo competitore clericale.

La vittoria è tanto più importante in 
quanto fu ottenuta in unn curia privi­
legiata.

Giovanni Rese! era giù stato deputato 
nella passala legislatura ed il suo nome 
ora consacrato alla storia del parla­
mento austriaco per il coraggio con cui 
arca inizialo la lotta contro i regola­
menti capestro, tentati dal famigerato 
presidente della Camera Abraliamovitz 
ni tempi di Badeni.

Documenti.... non umani

Carissima Terra.
Ti sarò veramente grato so vorrai 

pubblicare la cartolina seguente in­
viatami da un mio amatissimo cugino. 
— Ti ringrazio. •

sA/nnmin Sfa log. 
.Signor Macchinista.

.Mille felicitazioni per lo strabiliante successo 
attenuto dal comEù socialista da I'. S. indetto!!!' 
.Faccio coti che la cittadinanza rovignete non 
evenga turlupinata da idee che sono un aborto 
^/i nienti esaltate e desidero che la S. I'. me!la 
rii cuore in pace ed aspetti tempi migliori!!! per 
•espettorare la bava anticristiana cd anticlericale.

.Con distinta stima vi rrveritee il non devoto 
a ni

prete Luigi Undettieh.»

— La posata mente del reverendo 
mio cugino fa d’una riunione d’amici 
un gran congresso di socialisti, contro 
ì quali corre a difendere il gregge 
delle pecore da tosare, ma s’adopera 
in modo così ridicolo, accusando gli 
altri di ciò che è maggiore preroga­
tiva sua e della sua casta, da far sbel­
licare dalle risa. Se però l’amato cu­
gino ha preso un granchio — a pro­
posito del comizio socialista, non del 
tutto però il suo sfogo è senza motivi. 
Anzi! Poiché nella riunione suaccen­
nata sì pensava di promuovere e di 
cooperare all’ istruzione del popolo, a 
metterlo in condizione di liberarsi dai 
vecchi pregiudizi per vivere in una 
vita più consapevole della grande evo­
luzione scientifica non era forse tutto 
questo sufficiente ed anche troppo per 
far riscaldare la testa di don Luigi?

Ed ha ben ragione, povero don 
Luigi, di scattare. Ma vi par pòco, 
cercare di rendere il popolo meno 
pecorone, mentre lo è da tanti secoli, 
far che apra gli occhi e che al ser­
vizio della mente indagatrice li fìgga 
su tutte le ridicolaggini cd i paradossi 
cho son le fondamenta della potenza 
di don Luigi, educare il buon gregge, 
ad avere una volontà propria e ad 
ossa uniformare il più possibllo la vita? 
No, no, ciò è peccato — F«rfc retro 
Salanti! Vaile retro Satana: per tutto 
ciò chè idealità e progresso, per la 
scienza e per l’amore, per ciò che 
istruisce ed affratella, che nobilita cd 
innalza.

La vostra devozione io non curo, 
don Luigi; conservatela ai gesuiti vo­
stri maestri.

Eovigno io aprite.
Antonio Andratlob, innccliioisln. 

Ed ora — con il permesso di don 
Luigi — lasci il compagno Andretìcli 
che diciamo due parole anche noi.

Non si tratta di espctloraeloiil o di 
bava : il dire ed il fare queste cose la­
sciamo ni più o meno reverendi scrit­
tori cattolici i quuli neanche nell'im­
minenza del mese di Maria sanno in­
gentilire l'usato vocabo'nrio che non 
va più in là delle fetenti locuzioni di' 
cui si è fatto divulgatore l'organo mas­
simo di don Adamo Zanetti. Mn non è 
di questo die vogliamo parlare, tanto 
più clic sarebiie un lavar In lesta al- 
I* asino o un porre, come diceva S. Mat­
teo nell* Evangelo, margarita* ante 
poreoa. Non è vero don Luigi?

Noi vogliamo semplicemente ad edi- 
fìcaeionc dei fedeli additare il documento 
di settaria intolleranza offertoci dal prete 
di Marzana, il quale vorrebbe impedire 
— e chi sa come si sforza a farlo dal 
pulpito! — che degli uomini che con 
lui non hanno nulla a che fare e a che 
vedere si riuniscano per tracciare din­
nanzi a loro una via che, per intima 
convinzione, essi stimano miglioro di 
quella che vorrebbero imporre i diversi 
don Luigi delle diverse parrocchie.

Se per una riunione qualunque in 
un’ epoca in cui fortunatamente ia lupa 
ha perduto i denti, in un'epoca in cui 
la discussione è diventata la luce del 
mondo e le encicliche papali non sono 
ascoltate nemmeno dal clero, se per il 
fatto semplice e semplicissimo, naturale 
e naturalissimo che della gente dimo­
stra di non voler pensare con la testa 
cliicrcuta di don Luigi, questi afferra la 
penna e — futuro papa — si dà a ver­
gare una specie dì bolla pontificia ; im­
maginiamoci elle cosa lo stesso don 
Luigi, un paio di secoli addietro, avrebbe 
fallo in un caso consimile! Carissimi 
Andretich e Compagnia, ringraziate ii 
tempo che passa e che trasforma il 
mondo, ringraziate Satana che

iDcl diiostro'torpido" V'1'’
Oltre i cancelli 
Rivela i fulKìdi 
Cieli novelli —

ringraziale coloro che sui roghi sacrifi­
carono il corpo e non il pensiero, osan­
nale alle rosse vittorie delle rivoluzioni: 
chè se lutto ciò non fosse stato — don 
Luigi Andretìcli, prc’ di Marzana. vi 
avrebbe conciali per le feste... di pasqua!

Se la rana gavessc i dadi — ijuniita 
gatte la magnaria! e se don Luigi po­
tesse essere membro del Tribunale di 
qualche santo uffìzio — poffare! — 
quante tirate di corda si compiacerebbe 
di ordinare intorno al collo dei fratelli 
in Cristo che non la pensassero come 
lui....

Ma don Luigi non sa ancora tutta: 
non sa per esempio clic, domenica 
scorsa, non una, ma due adunanze di 
empi ebbero luogo a Rovigno.... due 
grosse adunanze; e non sa — pure 
impossibile! — che si-farà ancora di 
più. Per cui potrebbe provvedersi di un 
buon deposito di cartoline per l’eser­
cizio della bava... volevamo dire della 
nobile penna — onde vergare degli altri 
breri c delle scomuniche magari!

Indarno desidereremmo da don Luigi 
rcvcrenducciolo, un bricciolo di ragio­
namento; ma se egli, inspirato come è 
dal cielo, volesse spiegare il perchè ed 
il per come della sua cartolina diretta 
all’ empio cugino, noi gli offriamo tutte 
le colonne del nostro giornale, o se fa 
fatica a scrivere, noi gli proponiamo 
un qualunque appuntamento dove potrà 
— salvagnuno! — convertirei o dove 
noi potremo insaccarlo — ragionando 
e non baveggiando ed espettorando — 
come un salame qualunque.

Jimcm. (n. d. r.)

Il ritratto di De Amicis.
Un bel regalo per il Primo Alaggio

L*Ara»ff (fcff« Domenica dì questa 
settimana pubblica in copertina 1‘ an­
nuncialo ritratto di Edmondo Do Amicis 
del notissimo pittore Giorgio Kiemerk. 
Il ritratto a macchia dell' illustre nostro 
compagno e grande e popolare scrittore 
è riuscito una vera opera d’arto.

Come già per il ritratto di Giosuè 
Carducci di Augusto Majanì, l'yfnudi 
detta Domenica ha avuto 1* oli ima idea 
di tirare a parte su cartoncino di lusso 
(36X70) il ritratto del De Amicis e di 
porlo in vendita per cent. 50. Aggiun­
gere cenL 20 per l’invio raccomandalo 
all'Estero. Sconto del 30% a chi ne 
ordina almeno cinque copie. Certo ogni 
compagno ed ammiratore di Edmondo 
De Amicis (che ha la fortuna d'avere 
una lesta artisticamente mirabile) si af­
fretterà ad acquistarne il bellissimo ri­
tratto che può essere ricordo ed orna­
mento insieme d'ogni studio, casa ed 
officina.

Chi non spenderà 15 soldi 
per due copie de „to 
Terrà d'Istria" di Primo 
Maggio? * Il

L'incerconlmento del vino

L* inccrconimeuto o cercone — come Io si 
chiama coitiuncmcnlo — è indubttlnmcnto una 
delle più gravi alterazioni del vino. Esso attera 
profoiutamente il vino nel coloro e net sapore 
o lo rende atldiriUura imbovibilc.

Il Pasteur scopri clic questa alterazioni) v 
causala da un microrganismo spedalo clic Ira* 
sforma alcuni componenti «lei vino stesso.

Dn ciò si trasse argomento per Io studio dei 
rìmcdL

11 Pasteur stesso propose il riscaldamento 
del vino a 70a (pastorizzazione) per distruggere 
il mieroiganis.no causa della malattia.

Questo è indubbiamente il rimedio piu ra­
dicale. Perù esso giova quando si sorprenda il 
mnle nel suo inizio prima elio il vino sia pro­
fondamente cambiato.

Per chi non dispone di cnotermo per il ri- 
scaldamento del vino, ecco un metodo di cura 
clic puf» dare buoni risultali:

Si travasi il vino in tratte fortcmonlo solfo­
rala c vi si aggiungano .grammi 20.di tolfilo-di 
calao e 100 grammi di oriifa /errerà»» por oli.

Il vino cosi trattato va esitato il più presto 
possibile.

La raschiatura delle vecchie piante 
d'olivo.

È operazione egregia, utilissima e va falla 
proprio ora, prima cho schiudano lo uova de­
gli inselli. La si pratichi con rusckiatore curvo 
cho s'insinua anche nei seni, nei quali sono 
nascosti gli inselli.

Perché VeiTetlo sia completo bisogna bra­
ciere ie vecchio cortecce caduto al suolo. Indi 
bisogna imbiancare i trancili cd i grossi rami 
con una delle seguenti soluzioni:

calco grassa . . . cliil. 1 
solfato-rame . . -. > 6
acqua...... litri 10

oppure:
cenere . . . . . chil. 10 
calce ...... , 6
acqua. . . . . . litri 10

mieroiganis.no


LA TERRA D’ISTRIA

CARTOLINA DI PRIMO MAGGIO

// nostro Circolo di Stadi So­
ciali ha ordinato per ii Primo 
Maggio un'artistica cartolina in 
tricromia del pittore Onetti di 
Torino.

Non è una delle solite cartoline: 
onde siamo certi che non sarà 
pure suffìcenie alla richiesta la 
grossa ordinazione fattane.

PUBBLICAZIONI

FREEMANE. A. Storia d'Europa. — 
Edizione italiana del prof. dott. 
Andrea Galante. — Un volume di 
pagine xn-471. — Ulrico Hocpii, 
editore, Milano, 1!H)5. — L. 3.—.

Il sommario di storia d’Europa del 
celebre storico inglese E. A. Freemnn 
professore all* Università di Oxford. clic 
esce ora per in prima volta in italiano 
in un elegante innnualello della cole- 
zione scientìfica Hocpii, lia avuto un 
lungo o meritalo successo presso il 
pubblico inglese, perchè non è giù uno 
dei soliti compendi!, ma una vera e 
propria sintesi storica, mirabile per la 
profondità delle vedute e per la po­
tenza di lucida condensazione. Di que­
sto libro fu detto a ragione da un 
acuto critico inglese clic i giovani po­
tevano trovare in esso i primi rudi­
menti della storia c gli storici provetti 
ideo nuove e originali. Esso si pro­
pone di tracciare le linee generali della 
storia del mondo civile c di esporre le 
relazioni generali dei diversi periodi c 
dei diversi paesi, e per In chiarezza e 
l’ordine dell*esposizione, per In mira­
bile disposizione e ripartizione della 
maioria è a considerarsi un vero mo­
dello del genere. Esso potrà essere un 
utilissimo sussidio per una rapida ri­
capitolazione dulia evoluzione storica 
delle diverse epoche, e non solamente 
i cultori di scienze storielle, ma ogui 
persona colta in generale lo leggerà 
con profitto c con diletto.

Cosi è a credersi clic anche in Italia, 
il paese a cui il Freemnn dedicò tanta 
delia sua immensa attività scientifica, 
questo libro incontrerà un largo e du­
raturo favore.

L'edizione italiana è siala affidala 
al prof. Andrea Galante della Facoltà 
italiana di Innsbruck, elio ne iia dato, 
cogli opportuni adattamenti, una ele­
gante traduzione.

Al volume è aggiunta una beila bio­
grafia del Freeman, un copiosissimo 
indice alfabetico, die ne fa ima vera 
e propria enciclopedia storica, come 
pure utilissimi elenchi delle date prin­
cipali.

Causa la grave situazione in Italia 
per cui i delegati italiani non possono 
abbandonare il loro posto, il Convegno 
di Trieste è rimandato.

La notizia ci viene data dal (Lavo­
rato re“ e da corrispondenze private 
nello stesso tempo in cui riceviamo 
una relaziono „dei socialisti italiani- 
di cui noi, pur non essendo nati nella 
Luna, abbiamo contezza soltanto in que­
sto momento, e che d'altronde non 
avremmo avuto tempo di esaminare 
prima del Convegno.

Ci auguriamo che la prossima con­
vocazione del Convegno sia più rego­
lare e che intanto l’indugio dia tempo 
di pensare ai convocatori per ia scelta 
di una sede che non sia un riconosci­
mento e che garantisca a tutti la più 
ampia libertà di discussione.

Dicendo ciò crediamo di interpretare 
il pensiero di tutti I compagni deb 
I* Istria.

COSE DI POLA
Gli ultimi atti

della Giunta amministrativa.

Ha addirittura scandalizzalo la pub­
blicazione e la chiusura del con­
corso al posto di ingegnere edile dei 
Comune da parie della Giunta am­
ministrativa a pochi giorni di disianza 
dalia costituzione della Rappresentanza 
comunale.

Nel denunciare questo alto deplora­
bilissimo noi non vogliamo indagare le 
recondite mire della Giunta, ma sol­
tanto indicarne ia sconvenienza ed anche 
l’illcgnliià. Conlro di esso intanto fu 
inoltralo ricorso : nuovo documento que­
sto clic la giustizia a Pola non si può 
ollenere mai per via diretta, ma die a 
raggiungerla occorre sempre la rivolta 
dei cittadini nauseati.

Poiché la notizia può avere qualche 
nesso con queso nffnrnccio del concorso, 
aggiungiamo die 1* ingegnere Borri, un 
giovane di ingegno ma sul di cui ca­
rattere siamo indolii a fare le più ampie ri­
serve (e ce ne dispiace per la sua gio­
vinezza e per il suo ingegno slesso) fu| 
confermato in tutta fretta nel posto clic 
ora occupa in Comune.

«8»
Anche la creazione di posti per quanto 

straordinari — per i beniamini è stato 
uno degli ultimi atti di nepotismo delia 
Giunta amministrativa.

Parliamo di due posti aperti uno ai 
Monte di Pietà — mondo briffaldoi*— 
ed uno al Gas, dopo i Iincenziamenti 
dell* Ospedale.

Non ce rie congratuliamo con ii doli. 
Stanich.

Recita di beneficenza. — Do­
menica alle ore 8l/2 poni, verrà data 
dai dilettanti del Club Zola una recita 
dì beneficenza. Lo scopo nobilissimo 
farà cerio accorrere il pubblico. Si 
traila dì soccorrere due povere fami­
glie cd i naufraghi chioggiotti.

Esposizione. — Quest' oggi alle 
ore 8 è stala aperta in Vicolo al Maro 
l’esposizione dei disegni dei tagliatori 
sarti.

Bell’amico Antonio Rider gra­
vissimamente ammalato a Rovigno ci 
giungono all' ultima ora più soddisfa­
centi notizie. Agli auguri .di tutti quanti 
amano il carissimo Nider aggiungiamo 
i nostri più die fervidi.

Possa esserci serbato l’integerrimo 
amico c possa essere serbalo alla fa­
miglia adorala.

Società dei tipografi. — Nell' a- 
dunanza generale tenutasi domenica 16 
corr. venne nominata la nuova Direzione 
nelle persone: Marco Remar. presidente; 
Francesco Rocco, segretario; Giuseppe 
Kusàk. cassiere: Alessandro Perico, cas­
siere di viatico; Antonio Rocco, Si­
meone Scluieidcr e Rodolfo Desselbrun- 
uer a direttori.

Cassa di protezione degli ad­
detti ai negozi al dettaglio. — 
Nel congresso generale temilo ila questa 
società la sera di martedì 18 corr. fu­
rono nominati a far parie (Iella Dire­
zione ì seguenti signori : Antonio Moruro. 
presidente: Matteo Dreina. vicepresi­
dente; Luigi Rocco, segretario: l'uiherto 
Corrier, cassiere : Cristoforo Scala, Dio­
dato Rattislelln. Rodolfo Rmcilcr. Gior­
gio Rnsicli e Vincenzo Lo vi irti a di rei- 
lori: Aurelio Uerquier; Paolo Rocco e 
Cristoforo Stamissirti a revisori.

Per il Giudizio arbitraineiilulc : Er­
nesto Liniuger. Pietro Villatora e Gio­
vanni Sbisà.

Pro-Chioggìotti. - Itaiinaggio 
Cor. I. - Alcuni lavoranti macellai 10.- 
Tre calderai 1.

Banda al Poro. — Domani, do­
menica. alle 11.30 ani. la Randa cit­
tadina terrà concerto in Piazza del 
Foro col seguente programma :

1. Spaglinoli. - (Mafalda* - Marcia.
2. Mascagni. - Preludio e introduzione 

dell’op. (Cavalleria Rusticana*.
3. Puccini. - Romanza iivll'op. .To­

sca*.
•k Franclietli, - Fantasia indi' op. 

.Germania".
5. Reellioven. - .Egmoml* - Ouver­

ture:
6. Filippa. - Brigata Vallellina* - 

Marcia.
Ricorrendo il V anniversario della1 

fondazione della banda i filarmonici in­
dosseranno l'alta tenuta.

D* ora in poi i concerti si faranno al 
Sabato sera.

Pagliacciate.

Non c* è bisogno clic Bolzicco si preoc­
cupi di render il Politeama nn circo dì 
soiazzi più (li (fucilo die se ne preoc­
cupi ora: perchè i soiazzi li abbinino 
anche fuori dd teatro.

I lettori ricorderanno delle recenti di­
missioni dale per solidarietà ai rappre­
sentanti della marina da ire eletti die 
risponderebbero ai nomi di Frank, 
Scliinvuzzi, Heroncich.

Ebbene, ora si dice che questi ire 
signori (forse (fucilo che è meno re-

Sousnbite di ialite giravolte è il signor 
ironddi) ritireranno le dimissioni..... 

per amore dei paese.
il paese, illustrissimi, non ha biso­

gno di tanto amore; ma ha esclusiva- 
bisogno di uomini seri che non siano 
mme le arringlic oggi da latte e do­
mani da uova.

Il paese è stufo, ristufo stucco ed 
arcislucco di tante commedie, di Ionie 
salamelecclieric stomachevoli e (irida 
eon quanto fiato lia in corpo: Faccia­
mola finitaoperdio !

l-o intendono... i martiri della patria ?

I traslochi-rappresaglia. 

Dunque, a quanto si dice, parecchi 
impiegati dovrebbero pagare con il 
trasloco, l’uso del loro diritto elettorale 
praticalo nell' ultima lolla amministra­
tiva.

Veramente se di questo diritto gli 
impiegati non possono far l'uso che 
credono, meglio sarchile non conceder­
lo loro e renderli nella condizione di 
subjeeli senza la facoltà di pensare con 
la propria lesta.

È vero elie vi sono ancora al mon­
do — vera peste sociale — di quelli 
die dicono die non bisogna sputare uri 
piatto in cui si mangia, ma è miche 
vero die sopra questa gcldrn pngnot- 
tistica, stanno coloro die alVennauo e 
(limosinino die un dipendente dallo 
Sialo non cede a questi la propria 
cosciènza ma soltanto il proprio lavoro, 
audio a non pensare die lo Stato è il 
complesso dei cittailini di ogni parlilo 
e di ogni classe.

Per venire al fatto dei minacciati li­
cenziamenti noli siamo solo noi a ri­
tenerli come la manifestazione di una 
brillale violenza al diritto connine, ma 
la cittadinanza lidia del cui sentimento 
siamo fedeli, e possiamo dire, autoriz­
zali interpreti.

l.a cittadinanza (e sappia il Governo 
die la cittadinanza non è fatta di am­
miragli i* di spie governative) non in­
tende assolutamente di dare cosi con la 
sua indifferenza ia sanzione ad nn fatto 
die stabilirebbe ini precedente di inau­
dita repressione.

La cittadinanza di Pola die nutre 
viva simpatia per gli impiegali die si 
vorrebbero sacrificare, saprà nache di­
fenderli nel loro diritto ed averli an­
cora per lungo tempo ospiti graditi.

C0J _
Siamo in grado di poter smentire 

in vìa assoluta die un aito impiegalo 
sia stato traslocalo per ragioni (l'uffi­
cio. Audio questo trasloco è dovuto 
unicaineiile a motivi elettorali.

Ospiti viennesi.

Siano i lieuveiiuli gii ospiti!
Martedì prossimo (25) circa alle I 

porri, arriverà per lu via di mare uria 
numerosa comitiva di gitanti, apparte­
nenti al Circolo di coltura di Vienna. 
Saranno ricevuti al Molo da una com­
missione delle nostre organizzazioni ed 
alla sera alle ore 8 verrà dato in toro 
onore un concerto alt* Areo Romano.

Quindi alle 11 • s verranno accompa­
gnati al Molo per la partenza.

K superfluo dire die i compagni no­
stri e la popolazione iuiia non inan­
elleranno di lasciare nn grillo ricordo 
della tradizionale ospitalità di questa 
nostra terra agli ospiti viennesi.

C©3
L’ingresso al concerto è fissalo iu 

cent. 20 indistintamente.

Per il Primo Maggio.

I compagni incaricati hanno formu­
lalo il programma per i festeggiamenti 
del Primo Maggio per la approvazione 
del quale sono invitate tulle le dire­
zioni o gli operai organizzati n riunirsi 
mercoledì 20 corr. alle ore 8 poni, alle 
Sedi riunite.

Trattandosi di prendere le ultime di­
sposizioni per la solenne Festa dei la­
vorò, nessuno inanelli!

jper la salute dell’anima..  ̂
della borsa il (Giornaletto* di Via 
Sergia pubblica il programma delie fun­
zioni religiose.

zilllCU.

le vlrtb di un onorevole. — 
In via Carlo Dcfrancesdii è una fab­
brica in costruzione del sig. Giuseppe 
Niccolini il quale per servirsene nei 
lavori aveva diicsto al vicino signor 
Bralos una presa d* acqua mediatile 
allacciamento nd un tubo, cosa cui il 
Bralos volentieri acconsenti previa giu­
sta distribuzione di spese.* Ma sul più 
bello quando il Niccolini intendeva ini­
ziare il lavoro, vi si oppose non si sa 
per quali evidenti ragioni fon. Pielro 
Dorigo il quale lauto fece e tanto si 
immischiò percliò il Niccolini non ot­
tenesse, influendo anche sullo stesso 
Bratos, il beneficio della presa d’acqua. 
Perchè? I percliò potrebbero essere 
parecchi e potremmo andie occupar­
cene in seguito.

X filodrammatici delle organizza­
zioni operaie ringraziano gli amici man­
dolinisti che si prestarono per la riu­
scita della serata con molta gentilezza 

|e disinteresse.

Vita proletaria polese
Un cosacco. — i’cr dimostrare die I 

il titolo di cosacco dato al capo-inge­
gnere dirigente le ofliciue della Direzione 
macchine Zimuicli è giustificalo, ren­
diamo notò die ii suddetto va conli- 
tuiaiiieiile minacciando licenziamenti 
per cose da nulla : punisce con la Imi- 
lenuta di giornate intere di mercede 
non consultando uè il capo nè l'ope­
raio non solo, ma con sei mesi di 
sorveglianza e procede lincile alla confi­
sca dèi viglietto di sortita al mezzodì.

Di più s'ingerisce nel perquisire gli 
scaffali degli operai come un gendarme 
qualsiasi, ('.e ne sarebbero delle altre 
ma per questa volta facciamo punto.

Sottoscrizioni 
prò „Terra. d’Istria".

Somma preced. Cor. 283.10 
Raccolte al Club Secession 

cantando l’inno dei lavo­
ratori nella traltoria Bei- 
trame ........ Cor. 3.50

Un innocente cameriere . , — .70
I macellai. come da delibe­

razione del Congresso . , IO.—
Domenico Contento, l'ivano , — .88
Tra compagni lidi' osteria 

Beltrame ....... « 2.112
Vìdovich solita soltoscriz. . „ — .40
Avanzo di una éorona tra 

compagni dell'officina elet­
trica ......... ( 6.—

Un pasticciere......................... . —.30
Perchè Marlin non sapeva 

ballare hi osteria Ziz . s 2.50
Pietro Gohibig ricevuto da 

Poso . . ...... « —.20
Una ganga dii Nicolini per 

la perdita ilei Gallo . . a 2.42
Una compagnia di calderai 

in trattoria Poso . . . » 2.10
Un organizzalo clic non paga 

la lassa partito . . . . a —.40
Avanzo di un conto baioco a —.30
Trattoria al tram al giuoco

di carte....................» . a 4.20
Avanzo di un conto a Vnl-

dibecco................... . . a —.30
I solili giuocnlori di domino . 1.04
America ........ , —.22
Prcdonzan..................................... —.35
Viva il Primo Maggio! . . a ••—,14
Per le risate della Jliea , a 1.21
Franzele meccanico . . . „ 1.40
La solila ganga del domino , 1.56
Avanzo della corona per 

Verginella in sala macdi. . —.50
Differenza del valore di due 

giornali offerta da due
amici legulei . . . . . a 1.72 

Matteo Sillieh ili S. Domenica
per essere arrivato in ri­
tardo di due minuti . .

Assieme . . Cor. 347.36

Dalla Terra d'
Ai corrispondenti

Raccomandiamo vivamente ai corri­
spondenti di essere brevissimi nelle 
corrispondenze da pubblicarsi nel pros­
simo numero dì l.o Maggio non consen­
tendoci assolutamente il genere del nu­
mero ed il lavoro dì' tiratura l'esten­
dersi troppo nelle corrispondenze.

Avvertiamo che non possiamo pub­
blicare nulla di quanto ci giunge dopo 
la posta della mattina di giovedì.

Siamo intesi!

Albona.
Mercato. — Martedì II.o mereelo d’a­

nimali. Peccalo die in povera avvedu­
tezza dei dirigenti e 1* iugonliggia di 
qualcuno elio invece di considerare il 
mercato spinta al iniglioraineiilo agri­
colo lo voleva una gazzarra d'uhliria- 
coui. fu scelto un giorno cohicidenle 
con altri mercati vicini. Cosi per alti* 
rare i minatori a S.ta Domenica sol­
tanto per farli bere il giorno di mer­
céde, si fece si die muiicaroii» coni- 
pralori,

(Qi
Oggi ci siamo visti arrivare dodici 

cavalièri militari. — Pare vengano cer­
care posizioni per fortificare il Quar­
tiere. — E una consolazione per noi 
vedere questi signori disposti a dar 
fondo ancor più alle lascile dei con­
tribuenti, specialuieiile ipù iti Aiiionu 
dove il Governo cerca in ogni modo 
di venirci incontro per la crisi agraria. 
Figuratevi elio ad ogni cotiladino in­
sinuatosi per mi sussidio raiisa la ca­
restia dì foraggi, di seniniola toccava 
mi rtiilogrammn. e qiiesta semniola 
d(iu*a supplire a 5 mesi di «àrdili. Ma 
sono Inioni i nostri signori di Vienna.

Festeggiate il Primo di Maggio 
e diffondete la nostra Terra 
d'Istria.

Bilie.
(ritardalal. — Nei pomeriggio di 

doiiieiiiea 3 corr., nella sala Muuirtpale. 
con numeroso intervento di soci si è 
tenuto, sotto la presidenza del doli. 
CrcvalO l'annunciato Goiìgresso gene­
rale allunale della Società operaia di 
mutuo soccorso.

li preside, commemorato un sòcio 
defunto, fa hi relazione Inorale della 
Società rilevando clic nell* anuala Itilit 
ai RW soci «• ne imìroiio altri 20 e 
tino ai 31 diceinlire l’asse sociale all­
indilo di cor. ’.Kìò.tK» : indi ricorda co­
mi nel marzo de! prossimo anno que- 
slo umanitario sodalizio, nei quale in 
un non lontano avvenire potranno es­
sere istililiiile le pensioni persoci vec- 
chi e illaidii al lavoro, compirà ii suo 
XXV anno ili esistenza, per cui rac­
comanda fin da ora a prepararsi onde 
festeggiare solennemente dello giorno, 
hi ultimo esso si trova indotto a ri­
nunciare alla carica per ragioni di sa­
luto. Su proposi» (li un socio, gli viene 
voluto ad imaiiimità un riiigraziiunciiln.

Dalla relazione del resoconto es(»o- 
slo (Ini cassiere (!. IL Miaiii ri.-nlia rhe 
nell* ultima annata gli introiti furono di 
cor. 7.137.13, gli esili di cor. (i.*.lL5,2t. 
con un saldo cii>sii di cor. Itl2.2-k La 
sostanza attiva dell* anno P.IU4 era di 
cor. 17.03*.i.tlU.

Alle eariclie sociali vengono eletti: 
Valentino Grirtofoli preside. A. Anto­
nini vice-preside. G. IL Minili cassiere, 
nonrtiù 12 consiglieri d'ainiuinislraziniie.

ili seduta segreta venne nominalo a 
segretario Giovanni Fosti clic, con ge­
nerale viiicrescimeiito. non puiè accet­
tare essendo sovraccarico di molle altre 
iiicoinbciize. Il posto cosi rimane sco­
perto.

Alla compagnia di canto Conti suc­
cedette la ilrainiiiaticn sociale Verdi- 
rosi die andò in scena ancora dóme- 
nicn con la .Causa ceieliru* di Deuuery 
succedendogli di poi nei giorni siisse- 
guenii la .Tosca* di V. Sardon e -Du­
rami o Diirand* lina pochadr di Vala- 
bregue, sempre riscuolendosi i bravi 
artisti, per l'egregie inlerprelazioiii, ine­
ritati applausi.

Mercoledì fu data per serata d'ono­
re del direttore Cesare Verdìrosi .La 
Morto Civile* di Pi Giacomelli ove il 
seratante trovò campo nella difficilis­
sima parte dei protagonista di spiegare 
il suo ingegno, di arlista e raccogliere 
larga messe ili applausi assieme agii 
altri suoi colleglli clic gli seppero fare 
degna corona.

Ora fino a Pasqua, die si darà 
I’ (Olello*. riposo.

Dalla tiratura del Numero Stra- 
ordinardio misureremo la buona 
volontà e la coscienza dèi nostri 
compagni.

Capodistria..
Per il primo maggio. — Sperabilmen­

te' anche la città nostra non resterà 
inferiore alio consorelle nel festeggiare 
quest' anno in modo degno la festa del 
lavoro.

% orinili nolorio come questa festa, 
die giunge insieme al fiorire de* campi 
e al rinnovellarsi delia natura, Ila as­
sunta il caraltere di univcrsalilà anche 
là ove il socialismo non Ila spazzato 
via onninamente i vari preconcetti sociali.

Agii oppositori del riposo assoluto 
in determinati giorni dell'anno, a dii 
per molteplici ragioni mal vedeva que­

sta festa del lavoro, i falli limino ad- 
dimostrato coni'essi erano delia parie 
del torto.

Non ispèndiamo jiarnle por indicare 
la necessità di quesiti le.-la del lavoro, 
pcrdiè non islà nei limili rislrclli di 
un arlicoletlo di cronaca diciamo sein- 
plicemenlc die tradisce la gran classe 
lavoratrice dii non è solidale con lei 
almeno in questo giorno, mentre la 
solidarietà dei capitalisti regna sovrana 
in lulle le evoluzioni della vita.

Per tagliar corio adumpie conclude­
remo die si è formato anche qui un 
apposito romilalo per procurare la diiu- 
sura totale dei vari esercizi per il pri­
mo maggio e per ferlcggiarc poi in 
qualelie ailro modo onesto la festa del 
lavoro.

Giu* nessun lavoratore rosciciile inali­
dii al proprio dovere in tate giornata, 
ecco il voto del nostro giornale.

Quale compagno non acqui­
sterà almeno due copie del fa­
scicolo straordinario de £a Terra 
d'Istria ?

Isola.
Fer /7 Primo Maggio. - Ecco il pro­

gramma stabilito dalla direzione del 
parlilo per In pro»iniii l'e.-la dì primo 
Màggio.

I compagni alle il dèi mattino si ra- 
duiieiannò nella sede del nostro Gald- 
lleìln. da dove forinido il corteo, an­
dranno alla stazione ferroviari:! ad :d- 
telidere l'arrivo dei compagni ili l'.a- 
podisliia e l'irano. i quali hanno ester­
nalo il di*.-idciìo di passare la fola 
con noi.

Ricevuti i compagni forestieri, il cor­
teo. svolgendosi onlinalnmi'ide sollo la 
direziiilie d* un coiiiihdo apposito, dopo 
la visita alle noslre sedi. |iercorn«rà le 
principali vie della città, l'recederii ta 
hiillda nos-lrà. che come si prevede, 
fallasi di già tirava e numerosa, farà 
eclieggiare per le vie le fatidiche note 
dell' .Inno dei lavoralqri" e (Iella inarciu 
.Primo Maggio11.

Dopò la passeggiala lolle le calègorie 
di Invoralori si Iroverauuo uiiile nella 
(Traltoria alla lama*, ove polrauno 
fare uno spimliuo, alleiiilendo le lo 
ani., ora in cui si andrà al comizio, che 
verrà temilo nella sala del teatro Mar- 
clielli. nel quale veri'anun distriliuili i 
numeri «ilici della */<mt «!' Istria e del
l.arnralan-.

A comizio tinilo. i lavoratori .-i scio­
glieranno. per radunarsi poi nel poine- 
riggiò enti le proprie famiglie, sulla 
piazza: ,Alle Porle*, per :is.-i-lere alle 
,4 al còlicerto, die soslèrraiiun i nostri 
lihinnonici del Gahinello operaio, prn- 
traendolo con scidlissiuio programma 
sotto in direzione del maestro Giratili 
tino alle (1 |KMiieridian<*.

Alla sera verrà ripre.-o il concèrto 
nella (Siila Verdi* durando tino alia 
inezzjinotte, ora iu cui tulli si sciòglie­
ranno senza Itnccnni e scliiamazzi. come 
è sialo sempre nostro liso e costume, 
ila persone civili.

Toma inni ih* raccniiiaiidare ni nòstri 
operai coiii])o.-*l«*zzn. nriliuc. dignilosità, 
percliè già sempre seppero coiiiporlarsi 
còme veri lavoratori civili ed ednrali.

Tutti i Invoralori neeorruuo coinpatti 
intorno al nostro vessillo, come appro­
vazione incnndiziomda dell' opera dei 
compagni animiiiislrainri e come digiit- 
losa dimostrazione della nostra pnlenza 
di fronte agli avversari nortri.

Tutti festeggino dignilosnuienle la 
Pii.-cpia di Resurrezione dei lavoratori, 
la festii dell’ amore, la fesia dei maggio 
risorto, la festa (iella Resurrezione ilel- 
i'L'niauilà intera.

Si levi alto e Irioiifanle in epici lido 
giorno, di fronte all* aureo sole, al liel 
cielo primaverile il grido: Viva ìi l'rinio 
Maggio! Viva ii Socialismo!

7,n direzione del pnrtito.

La più grande forza di propaganda 
è la stampa.

A quella dei rettili contrapponete la 
nostra che perché fatta di Peritò è 
anche fatta di Bellezza.

Diffondete il Numero Speciale de La 
Terra d* Istria.

Firauo. ■'
Menlrc qui i clericali si aggregano 

sempre più numerosi, i uoslri sedicetili 
liberali vanno mormorando il ,cupio 

j dissolvi* ili S. Ai il li regio: Forse questa 
è dissoluzione che appresta molecole 

I nuove dì più sellici la aflinilà die, al- 
Irallc, plasincraiino nuovi nuclei più 
vilali; cerio essa è putredine.... Quanti 
ticchi ili Tizio c Caio c quanti ripic­
chi! Quante c quanto meschine con-; 
tenzioni e competizioni personali!

Quante reticenze e maldicenze e dif­
fidenze! Quanti dispetti c quanti ira- 
boccìiclli! Soprnlullo, quanti vigliacchi 
abbandoni dell’idolo ili ieri! Qunulc 
beghe c quante briglie! Ili verilà èi 
proprio di noi e per noi ilalinni, «juel 
molto: (Tre fratelli, Ire castelli, Ire 
coltelli*. Mai come ora mi sembrò di 
assistere alio sfacelo delta vita cittadina.

Ecco qua la nave della civica banda 
che, per dirla con bisliccio marinaro, 
va alla banda, anzi Ita giù fallo nau­
fragio. Ecco là il Circolo Allegrìa in 
gran malinconia pei contrasti die im­
pediscono il suo cumulino pei nuovo 
sentiero pel quale vorrebbe procedere, 
o, a dir più giusto, pel vecchio itine­
rario elio vorreiibe compiere nei modi 
segnali già dal suo statuto. Ecco spa­
ruto in un angolo il Circolo socialista

Istria
osteggiato come .un cane lebbroso; 
osteggialo anclie quando si presta con 
abnegazione nd opere utili, in prò.- degli 
slessi osteggiatovi, informi su ciò il bel 
modo con cui da qualcuno è rimeritala 
l’iniziativa nostra per una Cooperativa 
di consumo; Cooperativa die si insli- 
tuirà da noi con questi criteri: preter- 
vazioiu* da infiltrazioni di larvali spe­
culatori, preservazione di essa da qual­
siasi pnlronalo e dall* assorbente di­
spendio d* amministrazione c dai peri­
colo di morte proveniente dall'abuso 
dd credito. Però se non si cambia il 
falso aiibrivo preso, nessun socialista 
parteciperà all’opera, salvo die non 
fosse un pseiuio socialista anzi un fa- 
rabulto. Ma, al caso, su ciò, altra volta 
con pepe e sale. Cile accampando pe­
ricoli di partito si voglia fare una que­
stione di partilo dando l'ostracismo al 
nostro partilo? Le persone oneste e 
serie ed avvedute non si presterebbero. 
E pel momento questa inlenzionc non 
possininq uè vogliamo affermarla. Se 
inai, lauto meglio per noi.

Jtustìeus
cQì

Letera 'verta ai eaiegheri dei me paese. 
— I’cr no dir slramlioii scrivo in pi- 
raiics«‘. - Al comizio die avè tenudo 
ilniiietifga mi no ho podiido vignir. So 
che nn- avè nominado (ini povero gar­
zò» e soziàlistn) dui Comilato dio ha 
«Ir studiar i remedì a ia nostra misera 
euiuiiziiiu. e per riiigmzitirvc ine azardo 
di* autizipave iu scritto le mie opinion. 
Edile:

1. Scartar tulli i propositi de vio­
lenza die la disperazion ve fa bular 
fora conlra i caieglieri de fora; pro­
positi indegni de persone che voi esser 
zi vili e liberali.

2. Scartar mica el prògeio de rifiu­
tar la govermiihira de calzolerie com- 
pradc fora: progelo ile «liflizile csecu- 
zioii e de impossibile coiitrulo. Tuli do 
progeli poi liniria in lianife e noie e 
lòi>c ili ({iialrtie disgrazia: tanto più 
eliè le autorità ile l'ora no poi e no 
voi vegnirne in ubilo e quele dd logo 
le poi - sé pur le voi — far assai 
pòco.

3. Vigilie subito « una parte del pro­
gram» die ve fàzèva, cussi a mezza 
aria, intraveder possibile de qua sie o 
sete ani ci papà ile noi soziaiisli de 
l’irmi: ziòè. istituir subito una Coope­
rai iva de consumo de curarne c de al­
tri requisiii c alrezi dei mcslicr nostro 
coti un logo centrai de dislrilnizion e 
col laiador dentro: c de istituir, o se 
\olcmo dir agiuiigcr. una rivendila de 
calzolerie de fallirà dei nostri del paese 
e de fallirà de le faliridie de via, fa- 
zciulo entrar ili questa la compra de 
lavori de icisso prezo.,.. (no so so me 
spiego.... ma mi coniralo vaiiiagioso).

k De uiiirve tuli in Cooporaliya ile 
roiisiimo pei- ia roba ile magnar iusìc- 
hic coii quell* jwrsoiic de lille io classi 
clic za se unirà in Cooperativa: no im­
porla se i Io farà eueiandose su la no­
stra covada e initiaiidoglida fora come 
fa rt cucii.

5. l’elisir si a la Cooperativa ile la­
voro. còideitlaudosi* per altro del quel 
poco che adesso glie pcrmeli de far la 
unsi ra condiziou de sdirsela e la no­
stra condizion de arte.

li. i’ensar — za ve lo dirò —- alle 
roinlizinii <k* liliallri apprendisti.

Scoscine se mi zovcnoto me dogo 
la lihi rta de meli liceo urta qiiislion.

Salule. Vostro
Giaraniu Xaiigraial»

Spedite
ai vostri amici lontani nelle grandi 
città, nelle borgate, nei piccoli 
paesi fuori delle comunicazioni, 
all'estero

Il numero di Primo Moggio 
de

La Terra d'Istria 

Visinada.
Diinqui* (Z letterato don Ralmdri, Bclie 

fa onore all' Istria*, è assolto miche per 
I* accusa mossngii di alluso del pergamo. 
Curioso del resto clic ii (leuiiucinntc 
danneggialo comp. Sillicli di (ale asso­
luzione non aliliiii ancor ricevuto alcuna 
notizia, quantunque no avesse pieno 
diritto, data poi anche la gravità (Iella 
cosa, clic avrelibe potuto influire molto 
gravemente sul corso del processo. Gi­
riamo ia questione al Giudìzio (liMon- 
loua e al Tribunale di Rovigno.

Quaiilo infine riguarda (7 letterato don 
Babudri, la provincia sappia e ricordi: 
Egli. (Zi nasrita italiano, coopera ad 
un’accusa per lesa maestà contro un 
suo avversario polìtico.

E ciò, speriamo, lo saprà e io ricor­
derà anclie Angelo Degubcrnaiis!

Ringraziamento

La solloscrilin ringrazia tulle quelle 
persone che veliero partecipare ai fù- 
nerali delia loro amala madre; Rin­
grazia quelli die vollero inviare fiori; 
e di piu ringrazia il sig. doli. Pcschle 
per le premurose curo prestategli du­
rante la lunga maialila.

Famiglia Saftieh-Salaiaon.

Editore e rod alloro rospo usai) ilo: 
Giuseppa Matcovich.

TipograOa H. Clapis — Polo.



LA TERRA D’ISTRIA

Sartoria Giuseppe Pirz
Via Barbacani, li. — .Issarne qualsiasi or»! 
nazione di vestili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzalo. Viene eseguilo qualsiasi 
lavoro Ionio in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circo ovali azione. 411,

Pianoforti
ed ogni sorla d’{strumenti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Via Serpa, C. - S* impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e stanghette alla vaniglia uso Parigi 

R. MAIUNGOVICH - Campo Marzio N. 3.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, & ■ 

conveniente nel genere.
• 11 più

Macchine da cucire,
bloiolette, apparati elettrloi,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Timbri di cautchouk
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella

Tipografia Clapis
Piazza Curii No. 1.

Avviso d* apertura!!

Mi pregio informare questo P. T. Pubblico d'aver 

aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, IO, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli de! ramo. — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini.

Con stima, dee. Teodoro Paulusch ,

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di

Via Sergia W. 79
sa dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. bb 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

• e di qualsiasi metallo.

Mobili e tappezzerie
PIETRO l'ASCOLETTI, via Giulia, 0. Svariato 
nworiiineuto. — Prezzi modici. — Solidità

Eleganza.'

Chincaglie
ENRICO PREGEI,. Via Sergia, SI. Grandi mag- 
gozzini articoli di moda, sport e toitelle. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da nonio (Marca Leo»»).

Manifattore

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabliri- 
caziono di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Soltanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, fd de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. —■ 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Knndter 5, p.tcrra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonie di Radein 
la migliore Acqua di cura e da lavolx Depo­
sito piazzcltn S. Nicolò. Non meno dì 12 Bnl- 
tiglie di litri I1/, a 36 cent, franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI. ROSSI, Via Campo Marzio 29. l-a- 
boralorio Via Fausta 8. — Assumo qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove cd 
adattamenti. Stime e Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS. maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia o 
lavorata. —• Qualsiasi lavoro nel genero. — 
Perito. — Recapito; Via Zaro 13, pianoterra.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e birrai! il più grande.as­
sortimento bicchieri da birra, ili primissima

Jualità, ed a prezzi di concorrenza, trovasi nel 
cposito vetrami e porcellane in Via Sergia 24 

angolo Via Minervx

Drogheria
Primi fibbrica istriana li colori e Tornici.

A. ANTONELLI. Piazza Pori* Aure.a, con grande 
deposito profumerie, sapoui, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 07 ; minio 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di lutto te scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Spccinlilà e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni siile. — Stanze da pranzo

• opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Cappelleria „AUa Città di Gorizia"
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie caso estero e 
nazioiuili, a prezzi miti.

Drogheria A. Zuliani
autorizzata per la vendila dei veleni. —• Via 
Aneliate, I. —■ Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acquo minerali, articoli 
di loilcltes e fotografici. _- Assumo ordinazioni 
e spedizioni per ta Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perito-giurato: FRANCESCO PERINSIG, Via 
Sergia, 12 e Via Abbazia, 1-4. — Assunte qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture ili cri­
stalli. Agenzia d* assicurazioni Vila c Fuoc

Operai!Jiuuixuawuii.
/ Negozio

Vestiti fatti!

•unita inuru lasszmenK va ■. ce i » r. o i

Tutti al Negozio

all*

OPERAIO
Piazza Pori* Aurea

In occasione delle feste 
grandi arrivi di tutte 

le qualità di

Vestiti ài moda
Prezzi ribassati

Concorrenza Impossibile

Assortimento completo di 

Camicie 
Cravatte 

Coiti

Orificeria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
— - Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d* oro e d* argento. Orologi, bijou-
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

■■■ 1 ■"__ Occasione per regali, .t—=

Assunte, oltre die ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché itiiirgetilalurc, 
dorature, incisioni ecc.

■sedizione perfetta! Prezzi mitissimi!

>o:*o>:o>:o>;o>:o>:o>:o>:ox:o>:o.^o>:o>:o
Commercianti ! 

fatte la vostra reclame su ,,Lo Terra <T Istria"

:*o.^o>:o>:o>:o.^o>:o>:o:*o>:o>:o>:o>:o>:o

Ambulatorio
dentistico Doti Benussi1

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiera in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola dì Berlino.

BW* Venne riaperto in Piazza 
Port* Aurea N. 8 ii grande

Deposito Vini ed Olio
del sottoscritto, già ben conosciuto sulla piazza, c rac­

comanda specialmente i suoi eccellenti Oli da ta­
vola e Viiii di Iiissa.

Bepotissinio Antonio Tranfìc

Diffondete „La Terra d’Istria"
Mi pregio avvertire questo P. T. Pubblico che in questi 

giorni mi è arrivata una forte partita d’olio d’oliva delle i 
migliori produzioni della Dalmazia, perfettamente chiarifi­
cato, il quale viene posto in vendita al prezzo conveniente j 
di soldi 40 al litro in poi.

Smercio poi finissima qualità di formaggio pecorino e i I 

soliti ottimi vini dalmati e istriani.

Con stima dev.

Ant. Dominis, Via Marianna,Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

* Lampadari in tutti i sistemi.

La Terra d’Istria
fa grandi facilitazioni ai commer­

cianti per inserzioni replicate.

La Terra d’ Istria é il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica artìcoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possìbile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico.

BAZAR
fiereuiw

Via Sergia 34 - FOLA - Ca
(vls-a-vis la Plstoria (Hllleprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure giuocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti dì pelle ed articoli 
adatti per regali. $ $ # # # $ 4c 

Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi !

< La Tipografia Clapis (Ainm. Jos. Krmpotic) assume qualsiasi lavoro >
eottrj.-jrwj

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri < 
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.
= Per numero di saggio, scrivere a Rema, Via del Seminario N. 86. =

t iaaitei-i Fi

I veri taccamacchi «Stella" jtcordo eu-c I 
,-cnsa>

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni catarrali 

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario 

Francesco Sponza imprenditore delia

farmacia Carbucicchio -Via Sergia
----------Sì respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano
traversalmente la mia firma in rosso. --------------------------

1

Miliardo cartoline illusi.
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua 
rollo, policromia, fotoniinialurc ece. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media/ riproduzione in platino di grand ioti 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino i’oeinn. — 27 cartoline (in 
butta) cor. 1. — Rivenditori forte Monto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, fola-

Installatore d'acqua e gas
autorizzalo GIUSEPPE DROS1NA, Via Barba­
cani, B. Woler-doeel ed impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetto, _________________

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
■alluni, — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Piisen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati.
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a DIGNANO: da Francesco Manzin, «Caffè al Corso», 

a ROVIGNO: da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi. Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO : da Dobriliovich, Spaccio tabacchi, 

a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi, Corso >6.

•pino chinato
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

Al ara schina di Sebenico stravecchia d'uyp
prescriitoda autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbadeni
Or. Hager, Francotorte, Prof. Celli, Ronut.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la poti. da H ut Cor. 2,*o, da t llt. Cor. 4.*o,
4 boli, da h ut Coc asa 2 bon.de l m. Cor. 830

franco nolo s imballaggio

k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero M
accompagnano ciascuna spedizione.

LA CARTOLERIA BONETTI IN POLA
K* fa ricerca di un praticante

■ZZI RACCOMANDABILI

„La Terra ff Istria"

bon.de

